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Ksce in Udine tutte ie domeniche. A880cia?.ione annua h. 10. da pagarsi anello per semestre" non L, 5̂  
• 0 per trimealre òmi L S.50. VfV la Menardiia austro-uiigarioa annui florlrii ijimllro. V Uffloin della Diri'ziiino 

e situato in l'iaiiza Vìitorio l'Emanuele, Ulva del (laatollo Cafìa Dorta presso io studio del NoÉfijo dott. l'uppari. 

H "' 1 pagamenti si,fanno in Udine, o per ineWo di oafflki pt^stah intesfstrt all'Amminìstrntorn del Oiòrnal̂  
signor ii;mBria*i' Morandini, in via Merceria n" 2. Numeri separati contesimi 20. Pei* lo iuaer/.ioni nella téraa 
pagina cetiÉe3ÌniiS."i alia lìneit; por là quarta pagi».'i tìonfi'.-itii sppciaiì. 

Chi avrà Iralknulo questo nmnerOa sarà 
insanito neW •flenco dei Soci. .Si pregano 
dunqite quelli che . non inlendoiw associarsi 
(inalgrado.si dia adesso un Giornale.in gran 
formato allo stesso prezzo del Giornaletto), 

'a rimandarlo suBito di ritorno all' Ammini­
strazione. ,. " ., -

Si pregano gua' gentili Signori che sono 
associati per più di unitr copia (nello intento 
di favorire questa pubblici none sellimannk) 
a farci sapere i cogiibmi e wanìi delle per­
sone, cui,per loro conto, dobbiamo spedire il 
Giornale. ' j, 

8i avvisano que' Signori òhe .non ' hanno 
ancora pagato gli» arretrati' malgrado i tanti 
eccitamenti, che V Amministrazione II aiterà 
in Giudizio. Questo è l'tillinw numero spedilo 
al loro .indirizzo, per fnre ad essi l'ultimo 
appello alla loro onestà e cortesia. 

li' Amministrazione 
della, Provinola del Friul i . 

La posizione. geograf5ca della 
nostra- Provincia, ad una. delle e-
stremità del- Regnò^; là vastità e 
l'importanza-sua per i tanti inte­
ressi che ,la . coUegario .,al restq,,, 
d'.Italia, ha fatto, sentir? la con­
venienza di avere un B'oglio ispi­
rato a quella libertà che non in­
contra ostacoli nelle persone, né 
scende a transazioni per ciò. che 
riguarda il bene pubblico. 

Le mistificazioni, le reticenze, 
l'incenso bruciato suU'altare. del­
l'ambizione, dovrebbero ornai essere 
un anacronismo per la stampa i-
taliana, un triste ricordo di tempi 
luttuosissimi. 

Ricorrere oggidì a quei mezzi 
servili é un disconoscere la con-, 
quista fatta dalla libertà, un o-
maggio a quella servitù, ohe per 
tanti sècoli tenne oppressa l'Italia 
nóstra,:dìmostrandoci indegni della 
indipendenza acquistata qot sangue 
di tante vittime. ' 

Franchezza, lealtà ed onestà deb­
bono, formare la divisa dell'odielrno 

A P P E N D I C E 

UNA C^\TENAINFAME-
Memorie d'ima Donna (") 

P a r t e i»rlina. 
È licito dei savii; ossero ii tempo i-imoilìo a lutti 

i mali. Quella sonlonza a mo fa l'ctfctto ilcllo |ia-
role del cliirui;go al lotto doH'amnialalo: anipiilia-
mogli la gamba e sarà salvo. Allorché infatti il 
torapo avrà po,slo lineagli strazi doli'anlm,-i, soprai'-
vivori l'individuo, tua non sani più i|ucllo. E lal-
>'olt.i siflallo guarigioni sono di gran lunga poggìói'i 
(lolla morto istossa. 

^ Oggi che la falco del tempo ha dislnitlo f|i]anlo 
di piti caro io aveva; che gli anni si rivelano ilai 
capelli cosparsi di cenerò o la desolaaionc m'ha 
irrigidito ogni sentimenlo; — oggi che ii lempo ha 

0 Di questo Racconto d'Autore fp'iulano è vietatala ripro­
duzione a senso della Logge sulla proprietà letteraria. 

•pubblioista. Egli ha l'alta missiorie 
di«far 'i'ntehd|re a coloro, che sono 
preposti. al governo del Paese, i 
desideri tógittimì delle diverse' po^ 
polazioni. La poleimica dev'essere 
nelle di^lui mani un'arma possente ' 
per infliggertf il biasimo dovunque-
si merita e per impedire, che r a - . 
buso,H-i! malvolere od'anche l ' i - ' 
gnoranza, trabocchino, facendo pe-*.̂  
sare sui popoli le triste conse--^ 
;guenze della licènza. "'•''• 

La discussione seria sull'orda--
nameiito interno .della Nazione '^ 
sui progetti di Leggi, nt̂ nehé ìf' 
controllo dell'operato delle autorità, 
non (ióvorio' mai andar disgiunti' 
da uno spirito affatto imparziale e 
indipendente che, solleva.pdbsi al' 
disòpra delle consideraz]oiii perso­
nali, miri sempre ai-principj. 

Animosità, odi e .vendette.no'n^. 
.de-vono mai turbare là'driùi m.entéf 
che sempre- calma; si agira in' una 
àdmòsfer§, serena e tranquilla. 

Compreso da tali verità, il sot­
toscritto, .coadiuvato da egregi cit- -
tadiiii., assùme . Ja.,. ditezlofte. ,del, 
già esistente Foglio settimanale 
— La Provincia del Friuli — 
proponendosi d'introdurvi tutte 
quelle opportune riforme nel suo 
indirizzo che meglio corì-ispoodaho 
ai principj sopra accennati. A ren­
dere poi maggiormente proficua 
l'opera che intrapprende e a pro­
curarsi in pari tempo l'appoggio del 
Pubblico, ne aumenta anche il for­
mato, senza per questo alterare il 
prezzo d'associazione. ;• 

La bandiera che noi spieghiamo, 
é quella della completa indipen­
denza. 

Non idoli da- innalzare, nò in­
dividui da abbattere. 

Non- animosità, né ire. di parte. 
No.n vigliaccherie, né'pastoje. 
Ma ognor libera e franca di­

scussione di principi e d'interessi 
attinenti all'ordine pubblico. 

I Nessurf'Vincolò itabri'glia'ia'no-
'étra pènna. Essa sarà severa, im­
placabile, ma giusta. , 
, ? Noi vogliamo la lucè' dofùnque, 
Qome quella che ci può condurre 
% .b|ne.' : * ' " < • 
;' Non opposi|ione per opposizione*, 

ma critica,'-iiijjàrziale è oos^ieii-
^ o s a . •. • ' •'" • ,. 

:̂ Additereino gli. errori e i so­
prusi che #riissei'o cora messii da 

iquélli ck^'W^t^nd una pubblica 
.&rica; suggeriremo anche all'uòpo 

'•^li opportuni rimedi;- ma sempre 
restando alieni' da qualsiasi per­
sonalità. 
.,' Oombatte'remò le' consorterie j 

.^mascherandolo al Pubblico. 
'[ Vagì'leremo le, decisioni di co­
loro che ci govertiano, per isco-
frìre se poetino l'impronta della 
jìmparzialità o sieno invece' piro-
l̂ ocate ^^àl'favoritismo. 
;ì" Accòglieremo i reclami contro 
*|e ingiustizie e gli àt-bitrii, e farepiò 
jt-agionj ài giij'|tiflcati,,lamenti, 
I Oonrortati dato" ' eletto, numei-o 
•|3i cittadini.òfaè ci hanno, incorag­
giati e ohe "ci sorre< '̂gerànno iti" 
cotesta opei"a, noi infochiamo an­
cora il concorso di tutti quelli che 
s'interessano e prendono amore 
per la, pubblica cosa. Ogni qual­
volta volessero trattare qualche ar­
gomento d'interesse generale, essi 
potranno disporre/'delle colonne del 
nostro Periodico, sempre che non 
ŝi trascenda in personalità e si 
faccia uso di quei modi urbani che 

•caratterizzano un popolo civile e 
'colto. Noi faremo però riserva della 
nostra opinione su quegli argo-
'menti e, quando credessimo utile 
il farlo, ce ne occuperemo di pro-
.posito. 

In siffatta indipendente e franca 
'discussione, viene adunque aperto 
'un campo a tutti coloro che si 
mostrano amanti del pubblico bene, 
ed in ciò noi crediamo" soddisfare 

distrutto la natura mia ai-dento, ammaestrandomi 
alla scuola del dolore; — oggi, dico, .io potrò con 
tutta.calma rivangare' nel passato o dargli |ier un 
istanle vita come ad un fantasma, tpisurando con 
occhio impassibile la profoodid'i dell'abisso in cui 
può venir gettata una creatura senza por questo perire. 

IVesstin legame ho più colla teri-a dove tanto 
soffrii. Eppure una speranza ancora aleggia d'inlorno 
a me, tanto cho no meraviglio. Quest'ultimo ane­
lilo di un' anima forvenle 6 il desiderio di essere 
utilo a fjualcuno, desiderio ch'io vagheggiai durante 
tutta la mia vita, senza cho mi fosso concesso di 
appagarlo. Ed ò ora nello speranza che il mio o-
sempio possa liuscir pl-ofitlcvolo a tante sventurate, 
cui il pregiudizio e ('ignoranza destinano al mar­
tirio, ch'io mi sono dotoraiinata ad evocare il pas­
salo, sohharcandomi volonterosa alla fatica ,<li coor­
dinarlo per quanto sai'à del mio meglio. Che so 
il racconto dello-mio peno valesse a silviirc una 
sola di quelle infelici, io avrei ottenuto la più cara 
l-icompensa alle mie fatiche. 

Valgami pertìinlo la huona intenzione a scusa 
doli'imperizia mia letteraria, 

Io n,ioqiii noi IVapoletano nel 1820, anno di 
sciagure, di 'olle, di speranze, di, disinganni, di 
paiiholi 0 di osigli. Al fonie battesimale ebbi il 
nomo di Agnese, 

La mia venula su questa terra malodolta si av­
verò in una maniera ass'ai trisie. 
'" Mio p.idre era tenuto d'occhio dalla polizia per 
ossero in sospetto di. partecipare all'associazione 
dei Carbonari, 

In quei giorni di lutto si Iremava e conveniva 
ersero preparati ad ogni evento. 

Una sera indarno lo atteso la povera mia madre, 
vegliando tutta la notte nella massima angoscia. 

All'alba, un hallcrc violonlo alla porla di casa 
.la fo' balzare in piedi atlorrita. Corso alla linestra 
;'con l'animo diviso fra il timore o la speranza, o 
ipcr poco non venne meno alla.visla'di due poliziotti. 
I Convenno aprire. Tutta la casa fu sottoposta alla 
'più minuta perquisizione. Si tentò eolle minaccio 
'.presso mia madro pcrchò svelasse il nascondiglio 
del marito. Fti vera fortuna ch'olla lo ignorasse, 
'poiché l'accento suo veritiero dovolte alla (ino per­
suadere quei manigoldi della inutilitii di una uUe-

,'riore insistenza. Cosi essi so no andai'ono senza 
aver nulla scoperto di quanto si erano ripromessi 

a yn bisogno che tanto maggior-* 
mente si fa'sentire in un popolò, 
quanto più esso è liberò,. -
' ' A t̂tetìendòtìi sempre a cotesto 
indirizzój speriamo di ottenere .l'ap­
poggio e, r incò)?àggiamen^ del 
Pubblico e.nello '^t^sso t-empo 4.ì 
far opera,utile e , ' ^ decoro-i^lla 
nostra .Prpyinoia. ' '»"'." r-''-'" 
;., 11 Pev'ìodiGÓ uscirà tutte le, do­
meniche. Néiroccupafsi4i.poIiticaj 
e più spediàliBente dogli Interessi 
della Provincia e del Comune, non 
trascurerà di tener dietro ai, prò--
grassi delie scienze e Vdèlle arti,' 
come finché sarà .riservato un,|p^.to 
alla letteratura.' "-ir̂ iff-

In tal maniera noi procureremo, 
ch'esso - predenti un- tutto' variato, 
utile e dilettevole, e da ciò- ci au-
gUriatìio"̂  quella benevolenza Ne­
cessaria ip simili pubblicazioni* ' # 

AvT. GUGLIELMO,PTOPAgBI, , 
. ifc-----', ' e 

•;-.lt''limS;TERO.^: .,. 
— L a n'otte, eol-le sue più fitte lenesbre, avvolga'.» 
da luiiya pezza i,flabineUi dei vari ministri. 
Si direbbe che stiasi macchinando un colpo ' 
di Stato, tanto è insistente il silenEio con cui 
si circondano -le deliberazibni che ài agHàno 
in alto. \ 

Non ó g-ià r ozio, il riposo dalle gravi cure, 
ohe ci lascino così: in sospeso. Anzi si lavora 
instanoabilraeiite; tanto che non si ebbe nep-
pur l 'agio di fissare il giorno della ventura 
convocazione del Parlamento. ' 

Cotesto ritardo nel farci conoscere la data, 
in cui saranno di nuovo richiamati i nostri 
Legislatori al iDroprio posto, dipenderebbe for­
se da perplessità, da dubbi e incertezze, per 
parte del Governo, sui^gravi ed importanti 
problemi che ci stanno dinanzi, d i i n a n i e r a 
ch'egli non sappia ancora se e quando potr^ssi 
ottenere un accordo definitivo,?, 

0 si proporrebbe egli, comò' alcuni 'giornali 
già ne parlai-ono, di presentarsi alla prossima 
sessione con un pesante fardello di t-riforrae 
amministrative e finanziarie, da farci s'trabi-
liare, fardello non per anco completo? 

Comunque sia, noi troviamo ingiustificàbile 
quel silenzio almeno sulla convenzione di Ba­
silea, che lascia luogo ^ mille congetture e a 
una discussione pressoché inutile, appunto 
perchè non p.arte da dati positivi. 

Cotesto grave argomento, d i e deve ottenere 
l 'appoggio di un gran numero dì azionisti, 

Dopo, un' intiera notte trascorsa fra lo più (erri-
hili ambascio, quella scena di spavcnlo produsse 
tale sconcerto in mia «jadre, elio si, vide costretta 
a liberarsi del, parlo, sebbene foSso entrata appena 
in allora noli'oliavo mese di gcslnziono. 

Ecco in qual modo io veiuii alla luco; e sarehbo 
stala vera pieili cho qualche mano ardita .•(vesso toltp 
di mezzo quell'ingombro, sollocandomi fra i guanciali. 

Devono essere stato crudeli lo soffore'nzo di. mia 
madro in quello sialo .sottoronto e collo spirilo agi­
tato dai più spavonlovolì pensieri sulla sorto' del 
proprio marito. Eppure a oiù pensando -non versò 
una lagrima, tSnto possono rendersi famigiiari alla 
natura nostra anche lo spllerenzc. 

Cosi passarono bon quindici gigrni, cho dovtìltoro 
sembrare quindici secoli alla poyera madro mia. 
Al sedicesimo giorno giunse uri lìiossaggia. cho ci 
aimunziava l'arrivo dpi ìlalJlio in luogo sicuro,'an­
sioso solo di «ssero subito raggiunto dalla, propria 
famiglia' 

Appena uscita di puorporio, mia 'madre si caricò 
dell'amato suo peso, o dopo mille precaiizioni o pe­
ricoli, potò arrivare a . . . . dove il babbo per la 
prima volla mi abbracciava in mozzo alle lagrime 
& gioia. Quivi si stabili por sempre la mia famiglia. 



Là PROVINCIA DEL FRIULI 

sarebbe bene' uscisse dal mistero; in cui ora si 
«lantione, e non giun|tos»o all' improvvido da-
vanii al= ParlaifteiilOii sènza aver lasciato'un 
tèmpo Buffloìènte': jiaV approfondirlo e fiirlo 
coucfscerà al pubblico; ' 

'&• un procedere incauto da parto dèi Oo-
Verno il, .tìittiosti^are fdi tener in nessun conto 
"il concorso 'dell' opinion pubblicai ed egli as­
sume sopra di si una grave responsabilità, 
quando non lascia il tempo necessario perchè 
quella opinione sì malttli.' 

Nel riscatto delle ferrovie il Ministero dovrà 
sostenere un' aspra battaglia, nella quale con­
verrà ol)e tutti i'suol amici si stringano intorno 
a lui per sostenerlo. Ora appunto, in vista di 

i questa lolla, à sua interasse di non rìtardàra 
più oltre a farci cdnoscere lo proprio ideo, 
affinchè tutti siono preparati. 

• ,,. 0 , i>. 

D A L L A C A P I T A LE 

fcife"- '• Corrispondenza ebdomadaria., 
, lioma, ukimo dal J87^-

Onesta mia loltorii verrà a trovarvi, ijiiando Yoiy 
avrete a.teporale. iiilio le dolizic del capo d'anno, 
ridivenuto per: , | Ì |M6 giorno,festivo, an?.i,f«s((i (ivik. 
Sarò dunqutv: t r f ,gli tdlimi afl aiignrarvij o disinte-
rossafamonlo.giJi lo s.ipoto, ógni ; bene,• e T«i,.,;ne 
Ip.immiigino, inirondoroto il cambio dogli aug(j|ii... 
cd*occp..^alilalo'Agiii liostro c'Snto. , i * • 

0 ì %à#4'pólilicho' e'6 poco a dire, o quasi 
.nulla, Eli io ve lo contesso a' bella prima-; nò, per 
farvi un piacere, sarci nomo da scrivervi fandonie. 
Piuttosto vi descriverci il bel tempo, straordinaria­
mente bóllo; le passeggiate alfollalissimc, tanto di 
Konloà piedi che in cirrozza, lungo il Corso, al 
Pincio, a.̂ Villa Borghese; piuttosto vi parlerei dei 
miglioramenti odilizj di Roma, do' nuovi quartieri 

' lion. ancora abitati, e dello cattive strade ohe. coii-
.ducevano dal Maccao, dall'Estpiihno, dal Viminale 
ih Piazza Colonna e in Piazzit'Venozia. Ma le de­
scrizioni anche' le pii'i poetiche non inlcressorelibcro 
i vostri Lettori. Dunque vi racconterò piuttosto clie 
qni si sta in aspettazione d' un elotto, di'appello di 
pelleiirm italiani per; la Fe.stn . dell'Epifania . . . o 

' ben vengano; elio sar.ìnno accolti con tutto il rispetto 
d.ii locandieri ed òsti dcll'fifmn''iiii/rt. Vi racconterò 
che si pcn.sa fervorosamente al prossimo Carnevalo, 
e ad apparecchiare qualcosa che rassomigli agli 
antichi'-^.Carnevali romani . . . o anche quo' ricchi 
Kiovanòtìi che amano divertirsi, sono padroni di 
farlo. L'iiUra sor» vi fu un' adtvnapa, a cui inter­
vennero giovani, d'ogni ceto socialoj' peiv eleggere-
un Gomitato chc'stiidj 1,' argomento gravissimo, o 

,..di osso Comitato riuscì preside il Conte Calabrini. 
E facchanó; e se proprio ci sarh da divertirsi, non 
mancherò d'esserci aneli' io. 

Pel Natale i Mi'nlstri quasi tutti se ne andarono 
.a mangiare il paiMlone in fainigiia. Il Mingliettì, 
prima di recarsi a Bolùgn.i, si fermò a Firenze per 
discorrersela coi principali funzionarli e coadiutori 
del suo Ministero là residenti. Ma a qnoàt'ora de­
vono essere tutti tornati pel ricevimento cerimonioso 
di domani. E il Bonghi, saiSrote^già cli'ò guarito, 
e che nel giorno 27 'si recò al slio posto di nuovo, 
dove co(i r ingegno che ha, potrcbhe l'are assai 
bene.... iè però gli riuscisse di liberarsi di certi bar­
bassori usi a volere più e contro il Ministro. 

. Ila l'atto.molto parlare a questi giorni l'annulla-
,mento della nomina del Iwì'òne Winspcaro.a Sena­
tore. Diccvasi che" osso, annullamento originasse 

• dall'avÉre egli servito in qualità di Prefetto per 
tré anni soltanto, ìnèntre lo Statuto' ne richiedo 
sette. Però mi dicono ' che ^Yin8peare era sfato 
nominato Seuiitoro tion per la .sua qualità di o.x-
Prefetto, bensì perdio la sua rendiia .gli fa pagare 
quel' tanto all'anno d'imposte, por cui, senz'altri 
speciali titoli, un ciltadinq può essere mandalo alla 
Camera vitalizia. Ad ogni modo il Sonato, col 
respingere quella nomina, 'ha dato segno di saper 
all' uopo mostrarsi energico; e altra prova di energia 
mi si dice che darà*'ucl processo Satriano. Avole 
già.saputo che questo signore ha datò le due di­
missioni, di cui si prese atto. Or rimane a sapersi 
se sarà sottratto al'giudizio dell'Alta Coftò di giu­
stizia, e verrà giudicalo (lai Tribunali ordinarli. 

, I miei genitori si adoravano.'Io ricoi'flo ancora 
quello sceno che rischiaravano quegli amati'volti 
alla massima b™''''"'line. Quando la mamma, tutta 
amore, abfaandonayasi sulle ginocchia del marito 
tonenilo me in sulle suo, od il babbo ci stringeva 
in uno stesso amplesso e ci ricopi'iva di carezze e 

» baci r .Quanto eravamo tiitti'fclici I 
E quel subli'ine amore si rillettova tutto su di 

me, che era considerata come l'Angelo della fa-
ifligha. Io era l'oggetto delle loro piò assidue at-
ienzionl, la speranza delle loi'O anime, [\ desiderio 
costante dei loro cuori I 

.. ' A sei anni, sotto quello amoroso cure, aveva già 
appreso a leggere correntemente e a scrivere ogni 
qual tratto Jaiìiia iotlei'ina, con sorpresa dei miei 
iidorati genitori. In quel giuoco infantilo riponeva 
tutta l'anima mia e mi procurava le piò tenero carezze. 

Quelle lettere furono religiòsanionto .conservalo 
dalla mamma, ed oggi io le tengo fra lo tanto carte 
in cui ò raccolta la tristo mia istoria. No voglio qui 
riportarne una come saggio : 

Babbo mio ! 

Ama la mamma, perchè anch' io le voglio bene 
ed eli» puro ti ama tanto. 

Erano corse voci insistenti circa dilllcoltà nate a 
Vienna, a proposito della Convenziono ili Basilea, 
per cillcnCro rndfrsióno della Siidhlian, e si diceva 
che per quelle, e pur; altre diHìcellà il Ministero 
non sarebbe slato in gradQ di preparare, nemmeno 
in due mesi, il relativo Progetto di Uogln. Si diceva 
ciò, e: ila taluni lo, Si credeva. Ma poi .giunsero 
iiotizio, da Vienna, che riguardo alla scp.wazione 
delio lince dell'Alta Italia dalla linea, meridionale 
anstriaca le .suddetto dilbcollà si {internilo superare. 
Anzi, pel 37 gennajo a Parigi in una adunanza 
degli azionisti si proscnterìi la Convenzione di Basilea 
por essére' approvala. Slarerao poi a vedere 'Come la 
Convenzione sarà accolla a àlontecitorio. Questo sarà 
r osso,, duro pel Ministero. 

.Sono arfiraltf ìe ri.spg.sle degli Inlcndoriti di (i-
iianza riguardo ai quesiti siillrf seuiplilicazlonc dei. 
servizi per, vantaggio, del. Publilico ,c per conseguire 
qualche, economia piccola, .se,di gro.sse è impossibile 
il farne. Or quello risposto sono allo studio di 
udfnini- crcdiiti Competenti. Anelili Cantelli sarebbe 
in vciìa. di; semplificare 1'amministrazione, anzi, di 
.abolire 'alcune sotto-pretetturo . . . ma, sino a marzo, 

: e 'è temjio di . l'are sUidj che torneranno u t i l i . . . 
per l'avvenire. 

Avete letto conici giornali di Destra cantano 
.su tulli i tiiom che la Sinistra ò, divisa, suddivisa, 
iiii|)otento e agonizzante? Non vi' sembra questa 
cantilena un'alVettazione .causata dalla cpaura del 
contrario? Que' giornali .alifft-maiio la' convenienza 
che alla Camera sieda pùrtejun'(t/i/rostóione ili Sm 
Maestà, còme la chiamatSrjgl'Inglesi, e poi so­
stengono che in rtah'a una .simile Specie d'Opposi­
zione 6 dillicilo, so non impossibile. A me nou; 
sembra ciò Vero; anzi credo.cbc, durante lo vacanze, 
{'capi di sinistra prenderaiìjfó./gli opportuni con­
certi all'uopo. •'-' - ; •' ' 

ElCOiVOiII.4 PtJBBlACA. 

I t DIO STATO. 

Non bisogna già credere che la, disputa che 
si è accesa fra le duo Scuole eSonomiobe, e 
ohe'fervo in Germania,in Francia e in Italia, 
sia uba l'accenda purapiento teorica, una specie 
d'Accademia a cui non sono inieressati ohe 
poche dozzine d'iniziati nei misteri dell' Eco-. 
nomia poUtioa. É l'argomento di maggiore'.,; 
importanza dei nostri giorni, ed è quello dalla 
cui pratica soluzione, dalla vittoria cioè nel 
campo dei fatti dell'una o dell'altra dottrina, 
dipende l'avvenire della società civile. jÈ d'uopo 
perciò occuparsene.^dl frequente, ,e porgere a 
quella parto di PubBlioa ohe non ha elementi 
Sufficienti a ben giudicare in materia, il ban­
dolo della matassa. • 

Allorquando, per esempio, sentiamo levare a 
cielo la grande influenza che esercita lo Stato 
sul corso della civiltà di un paese, in guisa 
che a talùbi appare quale mistica colonna di 
fuoco che guida i popoli ..smarriti nelle 1#nobre 
vèrsola meta Inminosa del progresso, ci viene 
una matta voglia di ridere. È ben raro infatti 
che'lo Stato s'identiflebi in qualche genio 
eccezionale di tanto superiore a tutti i suoi 
contemporanei e di tanta energia dotato, da 
tanta fortuna secondalo, da poter compiere 
qualche grande riforma e fare avanzare d'un 
tratto e quasi riluttante il popolo eh' égli 
governa. 

Nel più dei casi lo Stato o, il Governo è 
mollo se è retto dà uomini dì buon senso; e 
non già da gente cattiva addirittura o imbe­
cille. E prendiamo pure lo Stato dei nostri 
giorni, quello che là mercè dei ' meccanismi 
rappresentativi, si crede ohe sia un organismo 
quasi perfetto. Che cesa è egli questo' Stato 
perfezionato? È il Parlamento, i Ministri, i 
Prefetti e vie discorrendo, i quali sono carne 
della carpe del paese, e rappresentano i vizi 
e la virtù, le quahtà è i difetti della genera­
zione a cui appartengono; 

Or bene, da una parte c 'è la Scuola che 
crede ohe lo Stato solo perchè tale, ossia che 
quel gruppo di cittadini che sono il governo 
solo perchè sono al governo, possieda un cos'i 
sicuro iiituito della verità, da potere per via 

Mamma citrina ! 

Ama il babbo, perché anch'io gli voglio bone ed 
egli vuol tanto bene a noi duo e ci accarezza e ci 
dà tanti baci. 

Ma nessuno vi vorrà'bene quanto 
la vostra piccina 

AGNBSE. 

j . In mozzo a quel paradiso di gioje e di affetti, la 
più terribile sciagura doveva piombare all' impi'ov-
viso su di noi e passare come un uragano appor­
tatore di morte. 

Correva r.inno 1831. 
Le persecuzioni politiche e lo condanno coniinue 

dei piò rispettabili cittadini, avevano irritati i po­
poli dolio Komagiio soggetti al giogo papale,, La 
lazza era ormai colma, ouna goccia sola bastava 
per farla traboccare. 

(14 fobbrajo la rivolta scoppiò in Bologna. Venne 
proclamala la decadenza, del potere lemporalo del 
papa, 'l'ulti i paesi delle Horaagne, delle Marche, 
dell' Umbria seguirono 1' esempio dei Bolognesi, e 
in pochi di un milione e mezzo di Italiani esulta-

di leggi obbligare tutto il resto della cittadi-
n.inzà a conformarvisl senz 'al tro. Dal l 'a l t ra 
invece o'iè la scuòla che reputa che gli uomini 
portano con se lo loro passioni, i loro pregiu­
dizi, i loro interessi, anche quando salgono al 
governò, e perciò nega l 'azione provvidenziale 
dolio Stato. L'e)3onamia politica liberale come 
egregiamente osservava testé al cattedratico 
scoialista E. de Lavoleye il l ibe ra le j . Garnier, 
dice ai Governi ; — la vostra missione è quella 
di t u t e l a r c i » sicurezza, o di addossarvi quei 
servigi ocoozion.ali oboi ' iniziativa jirìvala non 
può arrivare ad organizzare. Cbi'dice sicurez­
za, dice difesa territoriale, ordine intorno, 
garanzia dei contraiti, giustizia,; amministra­
zione, finanze, esercito, guerra agli abusi. È 
un programma cos'i vasto che il Governo pena 
assai ad ademJ)irlo: e alloi'a perchè volergli 
affidare nuovi incarichi complicati e difficili, 
dite voi, impossibili affatto soggiuiigianio noi? 

Si scrive ohe noti basta più un' ooononiia 
polìtica descrittiva, ohe ce ne vuolo una di 
più larghi .andamenti, ,olle abbia i mezzi di 
riformare gli uomini, olio fornisca, un sistema 
di ripartir le ricchezze basato nella giustizia 
anziché sulla proprietà e la libera concorrenza, 
che 'ci dia la soluzione della quistione sociale, 
leggi più morali "di ciuelle naturali; che in­
somma sia capace di migliorare 'la sorte delle 
elassi povere con delle misure, che non sono 
(voccbi arnesi) la pace, la sicurezza, la giu­
stizia, là libertà, l 'istruzione, la viabilità, la 
soppressione degli aba^i e degli ostacoli d'ogni 
maniera, le imposte savie e le spese ben re ­
golale. • 

Ghiedere tutto ciò allo Stato gli è fare come 
i ragazzi che cbiegpòno la luna alla serva. Lo 
StatOiè incapace di i-endere la.produzione più 
grande, la ripartizione più equa, i consumi 
più ragionevoli, che è quanto dire non può 
migliorare la condizione delle classi sfortunate, 
giacché una tale opera è l i risultato degli sfor­
zi tisici Intellettuali e morali di.lutti i cit ta­
dini. Lo Stato ossia il Govèrno vi contribuisce 
adempiendo bene le suOj,funzioni, rispettando 
cioè il più che è possibile la fortuna e la h -
bertà dei cittadini. Ma pur troppo questo è 
l 'ultimo pensiero dei nuovi Economisti a cui 
pare che il progresso si,raggiunga più presto 
facendo invece a rovescio, togliendo cioè ai 
contribuenti tutto ciò che è richiesto dalle vo­
glie dei, gòvornanti poi lini sociali ch 'essi si 
prefìggono, e menomando con nuovi vincoli e 
nuove tutelo l a b b e r t à e la spontaneità indi­
viduale, sia dei singoli, che degli enti collet)ÌTi. 

• , • P . 

L ' E M l G R f t Z I O N E . 

La Società italiana di beneficenza residente in 
Marsiglia ta Conoscere che molti Iialiani, mal con­
sigliati 0 ingannali, emigrano dall' Italia per recarsi 
in America e si dirigono à Marsiglia con la convin­
zione di trovarvi viaggi gratuiti e soccorsi jn denaro. 

Ma, giunti là, si vedono del tutto delusi , fl ri-
doili all'estremo; sono quindi costretti a rivolgersi 
a quella Società di beneficenza, l,i quale non è poi 
in grado di dar loro assistenza per ristrettezza di 
fondi. . .;;; 

Noi richiamiamo l'attenzione delle nostro Autorità 
su questo doloroso toma dell'emigrazione. 

Avvertire gli emigranti del pericolo che corrono 
noll'abbandonare la patria senza la certezza positiva 
di trovare in terra lonlaiia un collocamento, ci pare 
inutile:,gli emigranti, la maggior parte braccianti 
analfabeti, non leggono i giornali. 

È l'Autorità che deve assumere il patronato di 
questi infelici, sulla cui vita si specula da mestie­
ranti ingordi. 

C'è un progetto di Leggo allo studiti — ebkone 
lo .si presenti sepz' altro, e lo si faccia approvare 
dal Parlamento. 

Kel frattempo l'Autorità può giovarsi di altri 
mozzi per mettere in sull'avviso qòogli emigranti 
che si lasciano abbindolare dalb! promes e dei tristi 

Per questi inganni, si accrescono le miserie dei 
nostri connazionali all' estero, e si accresce puranco 
quella di migliaia di Famiglie all'interno, che molti 
sono gli emigranti i quali lasciano una famiglia 

rono nel sentirsi liberi e in più di venti città sorso 
il -vessillo tricolore. 

Le milizie cedevano, cedevano le fortezze. All'ln-
l'uori di Forlì, non si ebbe resistenza in quel mu­
tamento da lungo tempo sospirato. 

Quella rivoluzione, come tante altre precedenti, 
falli non per mancanza di ' buon volere o di amor 
di pallia, ma per mancanza di capi clic, posli alla 
tosta di essa, l'avessero diretta coli' energìa che si 
richiedeva. 

Il papa chiamò in ajuto gir Austriaci, che in 
gran numero occuparono Uologna, stala allora ab­
bandonata dal Governo provvisorio, il quale credo 
bone doversi ritirare con tutte le forze in Ancona. 

Il 25 marzo a Rimini 1200 dei nostri, con focili 
da caccia e due soli cannoni, s'impegnarono in una 
disperata lotta contro 5000 Austriaci. 

Frallanlo il Governo provvisorio, visto inutile ed 
inipossìbilq ogni più ulteriore resislenza, capitolava 
in Ancona, a condizione però elio venisse accordata 
piena amnistia a tulli quanti i compromessi politici, 

Ognuno sa come Roma manteneva la parola giurata I 
In quei fatti mio padre ebbe grandissima parte 

e, ferito gravemente in un braccio, riusciva a farsi 
trasportare in famiglia. 

nella speranza di far fortuna — è non trovano in. 
vece Che l'abbandono e la morte. 

HUOM ItEaSB |UIt»HOMSlATO.c 

Il 1 gennaio finalmente andò in vigoì'o Ja nuova 
legge sul Notariato. Era un bisogno, da lunga pezza 
sentito, per togliere la confusione cho regnava pei 
lo tante Lî ggi regionali conservale in vigore nei 
diversi paesi. 

Ecco una Legge falla contro il sistema solito, 
cioè lentamente invece che a vaporo, nel focondis 
Simo laboratorio parlamonlaro. Voglia il Cielo ohe 
.sia buona.... o psfù si abbia a .sperar bone. 

È venuto, poi e sta sbucciando nella Gasuttii 
Uf/imli! .ìncho il Ecgolaitienlone relativo, diciamo 
Uegolamonlono perdio è piit lungo della Legge. 
Esso provvede a quanto questa non ha disposto, 
ossia è una nuova Leggo sui (jeneris, por la quale 
si potrà trovarsi in llagranlp delitto antifie essondo 
in piena regola con la Logge |)arlamentare. Ma ciò 
è un «gran bone, perchè ò un mezzo dji mettere a 
cimento l'Ingegno legale per trovare le concordanze 
0 l'armonia fra 1'una e l'altra dove non c 'è , o'p. 
pure dove è nascosti talmente, ohe solo un prò 
fondo acume può scoprirla. Quindi i (rflocl/i del 
Ministero avranno rin bel da l'are ad elaboi'are cir­
colari, istriiziònj, pareri, decisioni ei s'mllia. 

In questa Provincia poi le residenze notarili sono 
aumentale dr undici posli, e la tariffa delle oom-
pelenzo' 6 qnaiito mai conveniento, e., talvolla me­
schina pel Notajo ; quindi nell'tntere^se del colto 
Pubblico, il (pialo, speriamo vorrà servirsi dell'o­
pera di colesti fnnzìonarj, lanlo richiesta col nuovo 
sistema legislativo e tanto utile al quieto andamento 
delle'privale contratlazionì,, e non vorrà lasciar 

.guardare la luna od attendere ad altro occupazioni 
questi pubblici Uffleiali, che sono niessi apposita­
mente perchè il Pubblico se no serva per il suo 
bene ; facendo così Como quel tale che per rispar­
miare le scarpe andò a piedi nudi, e preso una 
ìnfretldatiira eòo gli costò tanto quante duo dozzine 
di stivali. 

F. 

D i a l o g o in. u n a JBiJcrarla. 
(slciiogratilo ilal CnnllmsM ilclla l'ronintìa del Friuli.) 

La sera del 28 dicembre in una frequontatissima 
Birraria della nostra Illustro Città si tenne I' adu­
nanza dì tutto il personale politico-amministrativo-
letterario, compresi ì: fattorini, della l'rooincia del 
Prinli per deliberare sull'avvenire di r/uesto tanto 
accreditalo Periodico. ': ; ^ 

A capo della tavola sedeva il vecchio Direttore 
cbo sino da domenica aveva dichia|'ato a parole 
tondo di non volerne più sapere, e gh stava vicino 
il giovane Collaboratoro cui la comitiva aveva in 
animo di .iffidare il peso direttoriale. Dopo averne 
mandali giù alquanti piccoli o riuintim di bianco o 
di nero secondo i gusti, si passò a discutere l'ardua 
quistione nel seguente modo, essendosi prima inca­
ricato il Caralleristct d'estenderne il relativo pro­
tocollo. 

Dirof. Signori, ogni bel ballo stufa, ed io sono 
annojatissirao di tirare avanti il carrette. Sinora ho 
sostenuto lanlo peso solo per amor del mio paese, 
e per far arrabbiare certa gente cui non garbava 
che a Udine si parlasse chiaro. Ma .adesso il mio 
scopo ò ottenuto, e il ricantaro ogni domanìia 
la istessa canzone mi dà uggia. Già noi abbiamo, o 
Signori, riportato parecchie vittorie giornalistiche 
così nelle elezioni politiche come nello elezioni 
ainmìnistrativo. I cittadini da noi indicati al. paese 
con parole di favore, vennero (ii((i eletti, e Udine 
se lo ricorda. Noi riuscimmo a snidare da varii 
Comitati 0 Commissioni o Consigli corti oaparionì di 
Consorlérie ed i loro alfigliali. Noi .abbiamo, tenuta 
svegliata la genie che inclinava a.dormire. Abbiamo 
proclamato che non vogliamo pasticci,; 'Che gli 
uilit/j pobblici non' debbano ossere'.,aooiiraulati in 
un cittadino, per togliere ad altri l'ópportunilà di 
servire il paese; cliesUiona maledettamente quando 
si veggono Inlimi amici (o anche aniioi di Birraria 
0 di bottega da Caffè) darsi la mano per salire e 
per soddisfare bambinesche ambizioncelle. i'ioi ci 

Non si era per anco decìso se gli si doveva 
amputare quel braccio, cbo la polizìa papale, venuta 
a cognizione.del di lui ricovero, mandava quattro 
birri a strapparlo dalle nostre braccia. 

Non dirò dei pianti, delle suppliche, del gettarsi 
ai piedi dì quegli sgherri. Tutto fu inutile.— Dopo 
tre giorni egli veniva fucilato senza volerlo neppure 
ascoltare nelle sue difese. 

Il beatissimo Governo del papa cosi diporlavasi 
coi popoli che godevano dell'umano suo impero!.... 

Povera madre mìa I . . . 
So al dì là della tomba vi .ò giustizia, quanti 

che, usurpando la tiara,' si proclamarono a tutto 
l'orbe sàiHismti, sconteranno la pena dello spergiuro, 
dell'assassino, dell' infamo I Altrimenti dovremmo 
ritener delitto l'amor di patria, delitto l'amore della 
libertà, mostruoso ilelitto le aspirazioni al progresso 
e la pietà pei popoli oppro.ssi I II grido di tanle 
vittime, Iwrliaraméntc trucidate perchò grandi e 
risplendenti di nobiltà, non invano invocheranno 
vendetta sullo jene cbo in quel sangue saziarono 
l'avida sete del comando! 



LA PBOVINCIA DEL FRIULI 

dichiarammo iigii ai principi ' '" 'l ' ' '" ' ' i libertà, ne-
micissittii d'ogni specie d'adtila?,ione, o de' fatti 
attinenli alla vita pubblici abtàmo ognor giudicalo; 
con j'eltìtudino e con ispirilo indipeiidónte. Dunque 
noi possiamo adesso tornarcene silenziosi, a lasciar 
ad altri il campo. Per ohi stampa un giornale ne! 
nostro passo, compòlisi materiali non ci sono; ó di 
compensi morali, so (|ualcuno ve no lia, vengono 
poi a contrapSsarlo molti disgusti, lo non mi lagno 
nò di Clericali; "li dell'opposto Partito cho, per 
amoro dell'Italia, vorrehlio dho si andasse agli 
estremi. Mi lagno dì molti o molti che, aITcttbhdo 
moderazione, sono poi i piii immoderali ed assolutisti 
del mondo. Questi hanno o.itcggislo od osleggic-
rehboro anche in seguilo la l'roviiicin del Friuli, 
perchè in parecchi casi non pos.5Ìarao stare con 
loro, ed ossi dicono come i Gesuiti ; o con noi, o 
contro di noi. Dunque, còrno vi dicovo, o Signori, 
im poco perchè abbiano ottenuto il risveglio dei 
nostri concittadini ai doveri della vita pubblica, un 
poco porche anche la lolla con cerla gente astiosa, 
invidiosa, puntigliosa, permalosa, e (potendolo) ven­
dicativa a lungo andare infastidisce, io intendo di 
lavarmene le mani... E ciò dello, bevo un bicchiere 
alla vostra salute. 

Amtn. Io devo dar piena ragiono al signor Di­
rettore, io che, come il Minghelli cura le finanze 
d'Italia, abbi incarico di curaro lo Imma della 
Provincia del Frinii. I Soci ntomsi sono tauli; 
quindi io propongo di sospendere per tre mesi la 
pubblicazione del Giornaletto per aver tempo di 
chiamare tutti i morosi davanti il sor Giudice con­
ciliatore od, in Pretura. 

Coli. l. É presto dello; ma poi, sviali una volta 
i Soci sinora lidi per causa de' Soci in morii, non 
e' ò più modo, 0 riescircbbo mollo dilTicile, di 
ripigliare il filo. 

Coli. / / . Signori, in casi eslromf estremo rimedio. 
Malgrado lo nenie rocilaieci su dal Sor Dirottoro 
dimissionario, la Provincia del Friuli è un Giornalo 
accrcdilalissimo. Lo so io che, se pochi lo compe­
rano, tutti lo leggono. No' nostri Cado sta esposto 
per otto giorni, e una volta o l'altra cade soli'oc­
chio a tutti gli avventori. Dunque coraggio e avanti... 
volere e polire. Piuttosto di cessare, si mostri vita­
lità maggioro e desiderio ardenlissimo di vivere. In 
poche parole: io propongo cho ho sia ingrandito 
del doppio il formato, che si mantenga il prezzo 
.d'associazione, e cho si faccia un nuovo appello al 
paese in favore della Slampa. 

Galloppino. Domando- la parola. . . e scusino, e 
sarò breve. 

Direll. Tanto meglio . . . parla 
Galloppino. Il sor Collaboraloro li ha detto, 0 ha 

detto bene, che in lutti i Calte leggono per l'intera 
settimana la Proowti'a, o che pochi la comperano. 
Or la colpa non ò mia, se pochi la comperano. Io 
fo il mio servizio a dovere. La offro a quanti stanno 
là come piatti formi, Chi mi volta lo spalle, chi 
fingo di non aver udito. Ma non sono appena per 
uscire cho uno, duo, tre gridano : Bollega, dammi la 
Provincia. Ed il giovane risponde: signore i impe­
nnala, lo, per me, m'accontenterei di non venderne 
una sola copia nei caKb, ami non vorrei nemmeno 
che i caffè fossero Soci ai Giornali dol Paese . . . e 
nemmeno il Casino. Cosi in molli nascerebbe cu­
riosità di leggerla pagando i contesimi dell'associa­
zione, e non a macca. 

Amm. Perdio, dicono eh'è cnra, e poi citano il 
buon mercato di altre città, Furbi! Con tanti pro­
gressi dell'Economia, ancora non sanno cho il buon 
mercato segue sempre la quantità della produzione 
0 della ricerca. Associatovi in numero di mi l le . . . 
od ecco cho subito si potrà ribassare il prezzo. A 
Roma, a Firenze, a Torino, a Milano i Giornali si 
hanno a buon prezzo, perchè nessuna persona civile 
va la sera a casa senza averne almeno due o,_ tre 
in saccoccia. Si leggano anche per pigliar sonao 
piii pres to . . . basta che li comperinoI 

Direi. Non si scaldi, egregio signor Amministra­
tore. A questo progrosso si vorrà, eroda, anche tra 
noi 0 presto o lardi. Quello che mi rincresce, si è 
cho intere classi, sociali non prendono parte all' as­
sociazione de'nostri Giornali. De'preti, non si parla, 
che, se anche avessero qualtrini a bizeffe, non 
ispenderobbeco un soldo per leggero i nostri. Gior­
nali..,, per iscrupolo di coscienza, [dein dogli im­
piegati.... sebbene qualcuno m'abbia assicuralo di 
voler associarsi, quando Minghelli avrà loro accor­
dalo il famoso aumento sugli slipendj; Il dotlumo 
0 professiorume legge i Giornali a macca, ed è 

Povera madre mia I . . . . 
Per tre giorni ella non si cibò, per tre giorni 

non seppe di avere una figlia al mondo! 
Collo sguardo immolo pareva misurar volesse 

l'infinito della propria sciagura, ma doli'infinito 
non può trovarsi il confino. Invano io l'abbracciava 
e, passando sul di'lei volto teneramonle le piccolo 
MÌO mani, l'appellava coi nomi i più t enor i . . . . 
nulla sentiva, di nulla si accorgeva, ma sempre con 
quello sguardo fisso od immobile cho milla scoi'ge. 

Si dubitò di uno sconcerto al cervello, ed ansiosi 
si attendeva la crisi di quello slato tanto slrazianlc. 

Forse al di lei spirito ora slato concesso in allora 
di unirsi a quello dell'eslinlo consorte I 

Quei giorni sono incancellabili nella -mia memoria. 
Oh quanlo ne sofl'rii I . . . 

E gli empi godevano, gli empi innalzavano le 
loro fortune su coleste sciaugure italiane r In vero 
che la parola giustizia è un sarcasino in bocca 
dell'uomo! , 

Inchinatovi, ma, o ciechi; dinanzi ai Sommi 
Pontefici 1... (Juesli furono sommi solo nel delitto.— 
Baciale il di lui piede... . voi meritale la schiavitù 
a canto al bruto.— Quella mano che si alza por 
benedirvi, ha versalo il sangue dei vostri padri. 

anello questa una grazio speciale di quo' barbassori; 
grazia cho .iccordano, (tanta è la loro boria) solo 
a palio oho i Giornali dieno ad intendere ,il vulgo 
di crederò allo davvero assai problematica squisitezza 
di comprendonio,0 soienlilica o, alla loUoraria ce­
lebrila di quo'Chianssimi. Dunque, cho resta ? 
Rimangono soltanto quelle poche famiglie pnli'izid 
cui la tradizionale cortesia suggerisco la convenienza 
di fare In sposa dei pochi centesimi, e • restano i 
commercianti ed industriali. Questi usi a guada­
gnare, non sono taccagni a spendere. 

Coli. I. Basterebbe ail un Giornalo, per campar­
sela meno malo, che i signori abitanti in campa­
gna ed i Sindaci si facessero Soci. • 

Coli. II. È una vergogna che chi sta tutto 1' annn 
in campagna, sia rosilo ad una tenue sposa per 
passare qualclio ora leggendo le notizie o lo (lolc-
iniclie del capoluogo. 

Amm. Eh ! leggono, leggono.,., ma non si asso­
ciano. Mando una copia ab Sor Sindaco? ed il Sor 
Sindaco, dopo aver letto, la manda àgli Assessori, 
poi al Modico, al - Maestro, al Farmacista, e forse,, 
anche alla mammona. Perdio, se cosi continueranno 
le coso, 0 chi pagherà le sposo di slampa, di carta 
ecc. ecc.? E poi v'è di poggio; che anche molli 
di coloro che ricevéllero regolarmente il Giornale, 
e dopo averlo letto e fatto leggere e forse donalo 
al C.ilTeUiei'e, riliut.ino il pagamento col magro e 
disonesto prelesto.di non essersi associali. Sia a 
vedere che, per ispendere lire 2.50 ogni iriineslro 
si slipiilerà un contratto davanti il Nolajo ! 

Direi. Si calmi, signor Amininislraloro. Col tempo 
verrà anche l'ahitudiniì'di rispettare corto conve­
nienze. Quello che duole è di esscfo obbligati a 
chiedere alla corlesia di pochi di acquistare, perchè 
le donino agli amici, tre o (|ualtro copio, piulloslo-
chè ritrarre i mezzi per la stampa dalla spontanea 
associazione di molli, lo, per me, m' accontenlarei che 
uno solo ogni mille abitanti del .Friuli compren­
desse siffatta convenienìia. 

Coli. l. Intanto noi dobbiamo esser grati a quei 
pochi clic r.ipprosontano, in certo modo, la parto 
più eletta e gentile dei nostri compatrioti. Ed è 
appunto per mostrarmi riconosconlo a loro che as­
sumo il peso della direzione, ed accedo a'Ie ideo 
dol sor Collaboraloro lì riguardo ad aumentare il 
formalo della Provincia del Friuli. 

Direi. Tante grazie,... Lei ò giovane, e potrà far 
bone, dacché ha la disgrazia di aver speso tanti 
anni ad erudirsi e ad esercilarsi nel leggere e nello 
scrivere. Le dico schietto però ohe se io tornassi 
a nascere, vorrei fare l'osto od il merciajuolo, 
pìuttoslochù infarinarmi di lettere e di .scienze che 
danno cosi scarso compenso, od escludono ogni pro­
babilità di campare vita agiata o tranquilla. 

Coli. [. Dunque siamo d'accordo, 
imi». Facciano loro.... Per me, doniani comincio 

a scrivere lo citazioni per viglicllo ai Soci niorosi 
ed a preparare il bollettario per l'anno nuovo. 

Galloppino. Ed io m'apparecchio a ricovero la 
mancia,... da quo'Socj che punlualmonle hanno 
pagato prima dol giorno di S. Silvestro. 

1 Collaboratori si alzano, o dopo aver auguralo 
il buon fine ad il ii«oB principio al Direttore occc/iio 
ed al Direttore niovane, e pagato il conto, escono 
dalla Birraria, e ciascuno va per i falli suoi. 

ANEDDOTI E CURIOSITÀ, 

Nell'agosto del prossimo anno il grande avveni 
mento musicale, tanto atleso, della rappreseolaziono 
dei Niebelunijen di Wagner, avrà luogo a Bayreulh. 

Il teatro è slato eretto mercè i su.ssidii del Ro 
di Baviera e il ricavalo di concerti, uno solo dei 
(pmli ha reso 40 mila lire. 

Dei 1500 posti dol suo teatro Wagner ne regalò 
500 ai ComlKiti, perchè li dispensino ai maestri di 
musica cho ne reputino degni, e gli altri mille 
posti dovendo produrre lire 1,200,000, ne viene 
che costano ciascuno la bagatolla di L. 1200. 

Peraltro con questo prezzo si ha diritto ad as-
sislcro per ire volte alla rappresentaziono dei Ifie-
belunden, ossia a dodici serale; per cui chi vorrà 
udirla una volta soia, potrà mettersi d'accordo con 
altri duo o spendere per tal modo 400 lire ciascuno. 

Intanto Wagner ha percorso tutta la Germania 
per impegnare i principali .artisti. Grandi cose si 
attendono dalla messa in iscena e dai cori. 

Quel piede, a cui vilmente .avvicinato il labbro, si 
ò, fallo sgabello dei capi i più venerandi ohe Italia 
vantasse. 

Al'terzo giorno di quella sepolcrale immobilità, 
olla sì scosse come destala da un lungo sonno. 
Volse gli occhi erranti d'inlorno a se. Scorgermi 
0 Irarmi vìolonlcmenle al sono con un urlo feroce 
fu un istante. Mi sentii soffocare da quòll'amplesso, 
ma soppi tosto reprimermi, non volendo arrestare 
quello slancio di disperazione. 

Quel sussulto nervoso non durò che brevi islanli; 
e, come avesse fallo 1' estremo sforzo del naufrago 
per altaccarsi alla riva, mi abbandonava quindi 
rovesciandosi sulla poltrona su dì cui stava da ben 
tre giorni. 

Venne trasportala a Ielle. Una febbre ardenlis-
sima l'assali in quello stalo di prostrazione. Mi sia 
ancora presento 1' espressione del volto del medico 
che la visitava. Quel crollar del capo, quello strin­
gere delle labbra, quella dì lui mutezza sepolcrale, 
mentre lo andava tastando i polsi e la fronte, mi 
stanno qui sempre nella monte. Ed io cogli occhi 

FATTI VARI! 
DispoaiziOfli ferroviarie. — Lo vario nuovo 

lineo ferroviario apertesi all'esercizio dal 1870 in 
poi, orando roso nocéss.irio un geDOrale l'iordinafflonto 
dei viaggi circolari a prezzi ridótti, interni o cu­
mulativi italiani, rimarranno soppressi con tutto il 
31,.del corrente dicembre, gii attuali viaggi, por 
essere sostituiti con altri nuovi pure ridoni, i cui 
biglìclli .saranno mossi in vendila col successivo 
giorno 1'. gennaio 1870, por curai della Direzione 
dello ferrovie dell'Alta Italia. • 

. I nuovi viaggi circolari sono in numero di ven­
ticinque. Degli itinerari dei medesimi, parecchi ab­
bracciano esclusivamente le ferrovie dell'Alta Italia; 
gli iillri invoco si osiondono alle ferrovie Bomanc 
e- Meridionali od anche ai laghi Maggiore, dì Como, 
di Lugano e di Garda, con breve tratto per gli 
ultimi sulle ferrovie Tirolési. 

l biglicllì circolari che saranno stali distribuiti 
dallo stazioni a tutto il 31 dicembre, saranno 
tenuti validi lino alla scadenza indicala sul fronti­
spizio dei medesimi. 

Dispacci commorciali . — Alla Direziono de! 
teb'gralì, scrivono da Roma, sì studia una tassa 
speciale per dispacci osclusivaraonto commerciali, o 
il dissenso Ira il jDirettore generalo e la Commis­
sione sta solo in ciò che questa la vorrabbe limi­
tata a 50 Centesimi, e quello invece vorrebbe tentare 
la riforma con una tassa di 75 contesimi. 

COBRISPONDENZiì DAI DISTRETTI, 

Porienono 30 dioembro 1875. 

Vi ringrazio per la proposta, o di tratto in tratto 
Vi scriverò qualche linea. È giusto. So quello che 
la Proiìinein chiamava con molto spirito il Times 
di Pordenone, ha una bella (orna di Corrispondonli 
da Udine, mi sembra convenevole cho voi, signor 
Avvocato-Direttore, ne abbialo da Pordenone almeno 
uno. E io sarò quel Corrispondente, o Vi narrerà 
ì non gravi avvenimenti dol mio paosc. Una cor­
rispondenza dai vari! punti della periferia al centro 
la capisco ; ma non capisco perchè quella terna 
de' Corrispondonli del nostro Times tanto s'afi'ac-
cendino por narrare a noi lo gloriole ed i pettego­
lezzi udinesi. Se nella "oslra ciità avviene qualcosa 
di nuovo, v'è il Giornale di Udine che già raccogìic 
lutto. Dunque quella lena lellernria ha proprio un 
motivo speciale ili cdnlaroelo a noi le faccende che 
non ci risgiiardauo. Ma vi assicuro che i Pordeno­
nesi conoscono i polli, nù si lasciano illudere ''o 
certo spampanale, ned abbagliaro la vista dall' in­
censiere. 

E dapprima mi rallegro per 1' ingrondimonlo, 
sebbene (a parlarvi chiaro) non lo credessi neces­
sario. Quando ci scrive con ispirilo, o si stampano 
cose che hanno sugo, non è necessario andar per 
le lunghe. Pe.rò mi i)iacquo la burletta che Voi 
avete falla al nostro Times, che se ne teneva tanto 
per ossero solo un centimetro più luiigo e più 
largo della Provincia. Adesso polreslo sbattezzarlo, 
e chiamarlo Voi il (liornaliiceio, dacché infalli assai 
è piccinino a vostro confronto. Nel 12 agosto 1871, 
quando (dopo esserne inaugurala la nascila olle 
Quattro Corone) vidde la prima volla la luce, era 
più grandicello che ora non sia. E non vi,parlo della 
materia svariala e di prima qualità ! So soltanto 
questo cho più d' una sera di venerdì il Direttore 
ferrnSva sotto i ponici un egregio Consigliere pro­
vinciale per chiedergli un arlicoluccio, senza cui 
una colonna avrebbesi dovuto stampare in bianco. 
Tant'è vero che.i Giornali vanno stampati nc'cenlri 
un po' grandi. 

Ciò premes.so pur per cominciare. Vi dirò che 
domenica sarà inaugurato il Gabinetto di lettura. Se 

.assai giovasse ad unirò gli animi, no fcsteggierei 
ristituziono; ma temo che, sbollilo l'entusiasmo 
della novità, resterà come tanti altri. Poi gazzette 
0 fogli illustrali si trovano per ogni cantone. 

L'Asilo d'infanzia funziona adesso sansa 'te mi­
nestra. Qu.ilcbe alunno di più, e buon localo, ma 

, ancora siamo lungi dal sistema Frobelliano. Il zo-
lanle suo Direttore cav. Vendramino Candianl, cho 

coir alloggiamento, col respiro represso attendeva 
una parola di speranza! 

Quel silenzio mi faceva apprenderò ad un tratto 
l'imminente sciagura che slava so,spesa sovra il mio 
capo, e fu quello la prima volta ch'io imparai a 
conoscere come il silenzio possa avere un linguaggio 
oloquenllssimo. 

Mi abbandonai o un dirollo pianto. Oh corno ò 
straziante il momento in cui l'uomo perdo ogni 
speranza! 

Nulla valse ad acquietarmi, Invano si mentiva 
sullo stalo di mia m a d r e . . . . il mio cuore aveva 
già tulio compreso. 

Il giorno appresso io pure gia,:eva a letto, assalilo 
da una violento febbre con delirio. 

Oh avesse dovuto almeno anche per me il medico 
crollare il capo, contrarre le labbra, coqscrvare il 
silenzio! Al contrario egli non ebbe alcun dubbio 
cho la natura dovesse vincerla sul malo. Più cho la 
natura, io credo, era quella la legge del deslino 
cho mi avevo dannala a soffrire. 

Dopo tre mesi io era guarita. Mia madre era già 
slata sepolta I . . . . Povera madre mia 1 . . . . 

Avanti di abbandonare la terra ella aveva sujqjli-
coto ed ottenuto dal medico di abbracciare anche 

ionio ai 6 «doporato por creorgli nn fondo stiffi- , 
cienle a porpeluorne V esislonza, si 6 addallalo ad ', 
alcuno ideo d'una CommÌ99Ì.pne ciotta quando l'Asijo 
trovavosi In pericolo di venir,chiuso per .:|'ifS anni; 
ma io penso che sìllallo bslituzioni,'.porose próspo-
ilno, abbisognino delle.ouro loali di (in ,|6lo o di 
due, porche con molli o 'è il pericolo, solido il 
merito troppo diviso, cho ninno si sacriftchi- per 
per darne.il marito altrui. 

Il panettone di Natale, gli àugurii del capo d'anno, 
un concerto, una ilisla di boneficonzo o d i «oliti 
elenchi di' Filanti'Spi... ecco lo novità voccliin 
(perchè si rinnovo ogni anno a questa stagiono) 
della città dol Noncello. 

Riguardo .ìll'irrigaziono ,con le acijiio del Collina, 
mi dicono cho l'ingegnerò Rinaldi voglia farne un 
esporimenln su lin piccolo (rotto, afiinchè sia meglio 
accertala la qualità chimica dell' acqua in rapporto 
con la ferlililà del. icrrono. Ma riguardo od un 
progetto economico' per roseciiziono dol lavoro, 
non so che siasi (atto nullo. 

C O S E Xt'EXuX^A. C I T T A 

Mandiamo anche noi, in occasiono dol capo d'anno, 
un sabito ed un Augurio .il signor Conia Sindaco e 
agli ..onorevoli suoi Colleghi nella Giunta Munici­
pale, 0 all'onorevolissima Deputazione Provinciale, 
nonché 0 tutti i Presidi.e mèmbri dello inolieplid 
Commissioni, cho con tanta obneg,nziono e zelo in­
defesso si dividono il lavoro inoronlo oliò' vita pub­
blica del paese. Noi onguriamo a tulli questi Si­
gnori cho loro avvenga di li'OvarsI in opportunità di 
giovare al Paese e acquistare un "diritto alla grati-
Indino de' loro concillodini. i 

L'onorevole Giunta seguila a lavorare per propa­
rar materia al Consiglio per la prossima adunanza. 
Tra lo altre coso sarà presoutolo un negolomonlo 
di Polizia edilizia a cura dell'Assessore cav, Do Gi-
rolami. Lo abbiamo letto! e crediamo che corrisponda 
appieno alle esigenze giuridiche, artistiche ed igie­
niche. 

E uscito alla luce in una accuratissima ed clo-
gonlo edizione della tipogrofio Seitz ['Anminrio sta­
tistico cho s'intitola doll'Accadomia perchè alcuni 
Soci accademici lo hanno compilalo Lo raccoman­
diamo ai concittadini e comprovinciali, perchè ci 
piacerebbe che questi facessero buon viso allo pub-
liticazioni friulano, anche pel motivo Clio non avviene 
cosi spesso che li si disturbi, por acquisti di ipiesta 
specie. .Ma, a parlarne, aspettiamo che il nostro 
Arislaecn l'abbia lello . . . anzi addirillura a lui 
diamo r incombenza di dircene il suo parere sulla 
Provincia del Friuli alla solita rubrica ch'egli amò 
inlilolare ; Frustii letteraria, sebbene il più dello 
volte sia tutt'allro cho frusta. 

La lotteria di beneficenza nello Salo del Muni­
cipio diede anche quest'anno un bel mucchietto .di 
Biglietti di Banco a beneficio dei poveri. tutelati 
dalla Congregazione di carità. Però, pur troppo, i 
mozzi non corrispondono ai grandi bisogni, nò si 
può diro oiretlivamonlo bandito l'accattonaggio. 

Ci piacque assai il pensiero di ..alcuni Friulani 
residenti a Roma, a cui si unirono alcuni de' nostri 
Deputali, di acquistare per h lotteria di beiìe/icenìa 
un dipinlo del pittore udinese Leonardo., Rigo, il 
quale appunto trovasi alla Capitalo por continuare 
i suoi studj sui grandi ca|iolavori. E ci è cosa gra­
dila il soggiungerò che eziandio il nostro Sindaco 
conto di Pramporo, trovandosi per alcuni giorni'in 
Roma, ebbe la corlosio di visitare lo studio dol 
Rigo e di faro anche lui l'acquisto., di duo lavori 
dell'egregio e sludioso pittore. 

Avv. Qugllelmo Pappa t i Direttore 
Éme,rioo Morandinì Amministratore 
Luigi Monticoo Gerente responsabile. 

una volta la sua diletto figliuola. Ed io, del tutto 
ignara, fui portala nelle suo braccia. Db quale 
spettacolo straziante in quell'amplesso dolb-i morte, 
dell'amore e del delirioI 

E non seulir quello labbra già quasi spente, le 
quali parean volessero richiamare in mo la vilal 
non corrispondere a queir ultimo prova del più 
sviscerato omero I 

lo vaneggiava, ed in quell' ora di strazio e di 
gioja le ]iarlai del babbo corno noi di felici 1 Cosi 
fu deslino che tua figlia li avesse a rendere più 
crudele quell' estremo addio ! i' 

Come lo serpo, irrigidila dal freddo, morde di 
poi chi ebbe la pietà iji riscaldarla, '̂ osi io a quegli 
amplessi corrisposi-coli'inasprire la piaga del tuo 
cuora, l'icordandoti gipj'o, mgpM-e l'anima tua affogava 
nell'angoscia la più disperata.'Era scritto adunque 
eh' io dovessi essere su questa terra anche un mostro, 
e colla più alletluosa dolio madril 

(Continua), . 
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P U B o LIGIT A 
DELLi 

PEOVIN0IÀ DEL FRIULI 
In lutto il mondo civile la pubblicità de' Giornali è ricercata da ogni qualità dì 

persone^ la (juale, meo tré giova a particolari interessi, doventa un mezzo di reddito 
per le Amministrazioni de' Fogli periodici. E questa pubblicità in alcuni paesi è tanta 
parte degli usi loro, che con essa si supplisce a tutte le spese di Redazione e d'Ana-
ministrazione. 

Essere protettori della Stampa con la sola spesa di un annuncio (spesa fatta per 
dare maggior reputazione alle proprie industrie o alle proprie merci, od in qualunque 
diverso modo pel proprio tornaconto) è davvero acquistare un merito con tenue inco­
modo. Mâ  perchè còsi esigono le consuetudini del secolo, almeno in ciò possiamo spe­
rare che i nostri concittadini e comprovinciali vorranno seguire la moda. 

Per gli articoli comunicati e gli annunzj nella 111' pagina della Provincia del Friuli 
il prezzo è stabilito in centesimi venticinque per linea. 

Per gli annunzi sulla IV' pagina il prezzo si calcola sul numero delle volte in cui 
dovrà essere inserito. Per una sola pubblicazione il prezzo è calcolato a centesimi 
venti per linea. 

( pagamenti degli annunzj sì fanno sempre anteeipati. 
Per le Agenzie di pubblicità e per note Ditte commerciali si continuerà, come in 

passato, a stampare gli Annunzj ordinati col pagamento a scadenze trimestrali. 
1/AMflt^liSlrWAlUOPIlE 

DEL PERIODICO 

PROVÌIVCIA DEL FUIULI. 

I N S E R Z I O N I E D A N N U N Z J 
PMJMIATO STABtLmUNTO LLTOflEAITOO 

E M « i e < » l * A S S E B O 
UtUno, Mereatoveccliìo 10, V p. 

EsGguisce quiil«iasi lavoro di ami ufora ]ìor Arti, 
Commercio ed ludustrìa. —• Deimaìto assortito eli e-
ticiiettfl per v in te liquori.' 

SOClETà 
•m 

• ACfNO VI DI ESEilQIZlO 

S 08 cri zi on e per V importazione-dal Giàppono 
. dì Cartoni Seme-Bachi'anniiftli. Vérdi pel 1876. _ 

• In Udine preaao l'incaricato signor Carlo 
'Plas2ogna^ Piazza Garibaldi n" 13. 

ASSIOURAZIOI^IGEIERALI 
CojUl'AGNIA iSfTJTUlTA UKL 1831. ^ 

'^-Eaevcita i varai- Fuo-.o^ Grandine, Vita, Tontine o 
Merci viaiigianti per terra' a.̂ jjer mara.' •'• 

Agenzìa principaleidiljdìne, via della Poata n" 28. 

PRESSO L'OTTICO 

a i A C O M O . D E L O U S H Z I 
IN MimCATOVK L'OHIO N. 23 

trovasi un asaortimento di ocoliiaìi con liiiìti poro-
Rcopicha d'ogni qualità.'Q grado — <Jaiinoc<!liitili da 
teatro-e da campagna — termometri o baroinelri — 
veduta tbtograflclie — provini per ispiriti e por latto, 
noùcliè'mortaini di vetro e vetri copre-oggetti o 
porta-oggetti per lo osservazioni microscopiche delle 
farfalle — precisi modici. 

CASA PRINCIPALE A FRÈTERIVE — FRANCIA 

eeuilìo, sulla viU e 

[Aòao^ (lo Hip a (1 Ili ;i ilaliaisa 

ii^fì^Q iiDi'uli coiiiro l'in-
— Scile in Tmm. 

L^ Unione lavora a premio fìaso ed assicura contro 
i'danni del fuooo, del fulmine, dello scoppio del gas, 

•degli apparecchi a vapore niielio avvenuti senza con­
temporaneo iocondio. 

Tariffe modiche — Sconto dol 20 0;Q por l'asaicu-
razioue di boni appartenenti allo Stato, alle T'rovin-
cie, ai Comuni, ai Culti ed agli Slabiliinenti di cai'itii. 

La Compagnia ò rappresentata lu Udine dal signor 
Massiìniliano jiillio. 

CAFFÈ BERHHY 
in Germania Questo proiloUo di cui I' uso" k ormai generalizzato in Francia 

destinato a surrogare completamente al càdù. 
•Si adopera nello stesso modo o nella stossa dose del Colonialo e riesco assai piii 

gustoso di questo, sia preso solo d i e commisto con latto. Facilita la digestione, agisco 
moderatamente sui nervi, risveglia l 'intplligenza assopita e possiede tutto lo qualità del 
calTò senza averne gì ' inconvenienti. In grazia dello suo numerose virtù igieniche, vonno 
approvalo e raccomandalo da celolirltà modica. 

Il suo costo mite poi lo rendo accolto audio alle classi meno agiate. • 
Il calfò Bermy viene preparato entro scatole contenenti oliilograinmi 4, 10 o 20 . 

Rapproson tanti pel Friuli MoraiuUiii e Hmjozza, UiUiie Via Merceria N. 2 . 

Assicurazioiii aulia vita dell' Uomo. ' AsBÌcurazioui contro i danni del fuoco. 

AGENTE PIUNCII'ALB A l V O E l L i O I > E H O S A I I I V I » Vitine, via 'Aanon N.'S Casa Jesse II ìHano. 

UDINE 
Via delta l'rel'ettura n" 5 l'i'iimiitto Slnìiilimci\t« Mccaiikft con sluilio il" Ingegneria 

UDINE 
via dotta Prol'ettura u" 

PII..1.SDE A VAl'OIU! 
pot'feKÌonntc secdndo gl'ultimi sistemi teorici e pratici. 

l'OSll'E 1>EI1 OI.I INCENDI. 
l'OMI'E 

a cìivei'si siatemi por innalzamento cVacqua. 
TUASMISSIONI. 

l'.UlAl'DI.JII.M A lUlEZZl LISlliATISSlSII. 

MOTniW A VAl'OBE. 

TUimiNE 1>E1\ MUTUICI SISTEMA lOSVAL. 

CALDAIE A VAPOHE 
di (licersi siatemi e grandezze. 

Toitcìij I'EH li. \'iNO. 

E 0 N n E n I A SI E T A M. 1 0 T T 0 N E E II n 0 N Z 0. 

Lavoraiizio in l'erro per Pònti, Tcttoje, iMobilic e generi diversi. 

PREMIATA FABBRICA 
di Registri e 'Copialettere. 

ARIO BERLETTI 
UDINE Vl.V O.WOUU N. 18, 10. 

In vista del sempre crescente smercio dei Registri 
Coniitierciaìi o libri da Copìaìutlorn, i pre^^i di la-
riffa por questi Aniculi VL n̂nern, dal 1 dicembre 
1H75. sensibilmente fihassuii, uiiiUtro aumentando i 
mozzi di priidiiziono e la lavoranzia, Vfiinio posta 
rol'ficina in grado di sempre meglio soddialaro alle 
oaigoil'io dei signori committenti. 

FARMACIA JN VIA GUAZZANO 

condotta da 

Gm oAisfr>ii>o E > O M : E I S I O O . 
Unico deposito specialità Medicinali del dott, 

Marzolini di Roma. 
Presei'vativi por la Diflevile e suol migliori 

rimedii. l'astiglie di Zolfo al Clorato di jìotassa 
Knatt. h. 2, 

Tintura Cor-dliìiM al fi^nato di Soda Bott. L, 3, 
Infallibile riruodio per i GELONI, Balsamo del 

dott. Nietson Bott. contesimi 40. 
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I - f U l g l G r o s s i oi'ofog-iajo rneècfinico 

Assnme le più difficili l'iparagionì' 

FARMACIA IN MERCATOVEOCilTO 

F A B R I S A N G E L O -=€36 
Arrivo ciurtidiano di Aque di JV", Eecoaro, 

Rainerianc, S, Caterina e Vichìj. 
Deposito pel preparato dei bagni salsi del F^-acchia 

di Treviso. 
Siroppo di Rifosfolattato di ealce 

prepaj'ato nel proprio laboratorio, e giudicato 
il migliòre fra i preparati dì questa base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 
Farinata igienica alimentare dftl àoit.-Belaharre 

pei bambini, pei convalescenti, per la jiers'onè deboli 
od avanzate in età. 

Oggetti in gomma, cinti dolle primaria fabbriche, 
noneliò dalia propi'ia. , , 

Olii dì Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 
Estratto carne di Liebig, 

NELLA PREMIATA OREFICERIA l> CONTI 
IN 

Piazza del D'uomo U D I N E Plaaza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi per Oilesa ed apparecchi da 
tavola in argento ed altri metalli, tanto lavorati sem­
plicemente, quanto ornati di cesellature ricche, e di 
una perfezione non comune. 

Inoltra si rìmeitono a jinovo le argenterie uso 
Ohristoile; come .sài'ebbo a dire: posate, tejere, caf­
fettiere, candelabri ecc. eoo. 

Si rinroduoono medaglie! baasirilievi ed altri og­
getti d arte col metodo della galvano'piaslica. 

La doratura e ai'gentatura aopra tutti X metalli ot-
tfniita enti un nuoyo processi) studiato dal Conti, 
riesci! tanto s^tidu e luàlUuite che venne C(mtradiatinta 
daUìiurl d'onore didl'Kapoai/iune universale di Vienna 
1873 con diploma speciale; più premiata con la me­
daglia del Progresso. 

Udine, I87G. Tip. Jacob e Colmegaa. 


